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I programmi 
sono (tannata 

Sono quìndici anni che 
non vengono riformati i 
programmi della scuola 
media superiore. Troppi. E 
si sente. La cultura 
informatica è lontana, ma 
sono lontane anche le 
nuove teorie storiche, 
ambientali, tecnologiche, 
linguistiche. Il nuovo è 
affidato ad alcune 
centinaia di 
sperimentazioni e ai libri 
di testo. Ma per realizzare 
bene le prime e utilizzare i 
secondi occorrono 
insegnanti preparati e 
continuamente 
aggiornati. Per legge, . 
però, l'insegnante non si 
può aggiornare per più dì € 
giorni a iranno e Io stesso 
ministero non sa quanti 
docenti seguono corsi di 
aggiornamento e su quali 
programmi. 

Come mai? Per capirlo, 
occorre tornare un po' 
indietro negli anni... 

I programmi della 
scuola secondaria, la cui 
revisione non è affidata 
alla legge ma 
all'iniziativa ministeriale, 
conoscono tre stagioni. Le 
prime due seguono la 
legge del 1923 e la 
revisione del 1939. La 
terza si realizza tra la fine 
degli anni 50 e per tutti gli 
anni 60 ed è mossa da tre 
motivazioni più 
Importanti: 

1) Eliminare le materie 
chiaramente invecchiate 
(es. la calligrafia 
sostituita dalla 
dattilografìa, ecc.). 

2) Eliminare le 
contraddizioni più vistose 
tra la scuola dell'obbligo 
(con le sue riforme 
limitate) e la scuola 
secondaria (riformare, ad 
esempio, i programmi di 
latino nei licei e negli 
istituti magistrali). 

3) Operare gli 
aggiustamenti consigliati 
dall'evoluzione 
tecnologica. Ciò avviene 
riscrivendo parzialmente 
1 programmi degli istituti 
tecnici o formulando i 
programmi per le 
specializzazioni di nuova 
istituzione (l'aeronautica, 
la fisica industriale, 
l'elettronica, 
l'informatica, ecc.). 

Dal 1969 in poi (salvo il 
caso dell'informatica) 
non si rivedono più i 
programmi. 

Ma ci sono scuole senza 
programmi ministeriali 
come gli istituti 
professionali, che sono 

Non si toccano da 25 anni Quello di Giovanni Gentile 
«Pezzi» di nuova cultura filosofo e ministro fascista 
sono stati attaccati al 

vecchio tronco culturale 
Per lui la tecnologia era 

solo un «male necessario» 

di testo riscritti in questi 
anni più volte e da menti 
abbastanza lungimiranti. 
Ma anche qui la 
confusione è tanta: molti 
libri di matematica e di 
scienze circolano, con 
qualche aggiornamento, 
da almeno 50 anni e 
riflettono bene 
l'arretratezza della 
scuola. 

Anche il dibattito 
culturale sulla scuola 
secondaria se da un lato 
ha spinto a rinnovamenti, 
nei fatti ha ingenerato 
non pochi 
disorientamenti. Tra le 
tante cose buone stentano 
a morire tre principi: 

— difendi a tutta costi 
la tua materia: il dibattito 
si riduce alla lite sulle ore 
disponibili per la filosofia 
o le scienze sociali, 
all'italiano o alle lingue e 
cosi via. Ogni disciplina 
universitaria sembra fare 
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sorvegliati dal ministero o 
assistiti da ispettori di 
buona volontà. Sono 
questi ultimi ad aver 
scritto programmi che 
nessuno ha mai né 
controllato né verificato. 
In queste scuole quando 
una specializzazione 
appare superata, non la si 
modifica, se ne crea 
un'altra e così il numero 
delle qualifiche lievita 
sempre di più. 

E ci sono scuole 
completamente fuori 
legge come il liceo 
linguistico che nessuno 
ha mai istituito e che per 
questo esiste solamente 
come scuola privata e non 
come scuola dello Stato. 
Eppure qui l'incremento 

degli iscritti è notevole: 
cresce al passo del 20% 
ogni anno. Ma i ragazzi 
debbono affollare le 
scuole private. 

La sperimentazione si è 
inserita in questo sistema 
sostituendo il 
rinnovamento dei 
programmi. Ci sono 
scuole che per superare la 
propria vetustà sono 
ormai tutte sperimentali 
come l'istituto nautico. O 
sono scuole che esistono 
solo perché sperimentali 
come gli istitutiv 

professionali col diploma 
e il quarto e quinto anno. 
O scuole che hanno 
cambiato indirizzo con la 
sperimentazione come 
gran parte degli istituti 
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tecnici femminili. Infine 
in tutti gli altri canali di 
scuole secondarie esiste 
l'area sperimentale (che 
delinea la frontiera 
dell'innovazione) e quella 
tradizionale, in cui poco è 
cambiato. 

In nodo fondamentale 
dei programmi resta 
comunque la cultura 
gentiliana, con la sua 
avversione per la scienza 
elasuamaltollerata 
sopportazione della 
tecnologia (ritenuta un 
male necessario per dare 
qualche qualificazione a 
chi abbandona gli studi 
senza sperare di accedere 
alla cultura). 

Una certa innovazione è 
passata attraverso i libri 

a gara per non perdere il 
posto che ha nella scuola 
o per entrarci se assente. 

— Sostieni che la 
scuola che tu hai fatto era 
meglio di quella 
immaginabile per 11 
futuro: fiordi intellettuali 
di ogni tendenza firmano 
appelli per il latino; la 
lingua di Cesare si aggira 
ancora come l'ombra di 
Barico su ogni dibattito. 

— Concedi qualcosa 
alla moda ma tieni duro 
su tutto il resto: così di 
volta in volta si sono 
sprecati fiumi di parole su 
questo o quel contenuto 
che sembrava 
determinante (la 
sociologia, il diritto, 
l'economia, la 
Costituzione, 
l'insiemistica, il territorio, 
l'informatica) salvo poi 
dimenticarsene al 
momento opportuno. 
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Questo è il documento 
approvato ieri da CgiI Cisl 
Uil scuola sul movimento 
degli studenti: 

Il movimento degli 
studenti medi, 
caratterizzato da una 
presenza su tutto il 
territorio nazionale, da 
una affermazione forte di 
autonomia e ai 
concretezza negli 
obiettivi, è una realtà 
nuova che esprime con 
grande efficacia politica 
rinsleme dei gravi 
problemi della condizione 
giovanile dentro e fuori la 
scuola. 

In questi anni le 
prospettive di lavoro e di 
collocazione sociale di 
intere generazioni sono 
divenute 
drammaticamente 
incerte; né, di fronte alle 
cause oggettive della 
§rave crisi di sviluppo e 

ella rottura del rapporto 
tra questo e 
l'occupazione, il governo 
ha assunto iniziative 
adeguate alla centralità 
del problema del lavoro, 
in particolare alla 
necessità di specifiche 
nuove opportunità per i 
giovani. 

In questa situazione la 
crisi del sistema 
formativo, già evidente 
negli anni 70 per l'assenza 
dì scelte politiche capaci 
di adeguare la qualità del 
servizio formativo alla 
conquista sociale di una 
scolarizzazione 
generalizzata, si è 
ulteriormente acuita. 

Nella diffusa 
sottovalutazione politica 
del ruolo strategico della 
formazione come 
condizione necessaria di 
un nuovo sviluppo 
caratterizzato 
dall'innovazione 
tecnologica e come 
capacita e forza 
soggettiva rispetto alla 
complessità della vita 
sociale e del mondo del 
lavoro, si sono 
determinati: 

— il blocco sostanziale 
del processi riformatori; 

— le tendenze di 
marginalizzazione della 
scuola pubblica nslla auale si alimentano 

isegni di privatizzazione; 
— l'esasperarsi di un 

Governo centrallstico e 
urocratico della scuola 

da parte del ministero 
della P.I. (...); 

— la politica del tagli 
alla spesa per l'istruzione 
e per II diritto allo studio 
da parte del ministero del 
Tesoro e l'assenza di una 
politica di investimenti 
per la qualificazione degli 
interventi formativi; 

— analoghe scelte 
compiute nel settore della 
formazione professionale 
con responsabilità sia del 
ministero del Lavoro che 
delle politiche di alcune 

L'assoluta priorità del 
problema del lavoro, 
centrale nella strategia 
del movimento 
confederale e nell'attuale 
fase del negoziato con il 
governo ea 11 padronato, 
risponde anche alle 
ragioni più profonde delle 
tensioni giovanili, con 
riferimento alla richiesta 
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/ sindacati: 
«se noi e voi...» 

di maggiori certezze per il 
futuro. 

Per il sindacato 
confederale questa 
priorità si articola sia 
nell'obiettivo di una 
ridistribuzione del lavoro 
(riduzione orarlo), oggetto 
principale dello scontro in 
atto con la Conf industria; 
sia nell'iniziativa di 
governo a partire dalla 
legge finanziarla, 
finalizzati alla creazione 
di nuove opportunità di 
lavoro nei settori 
dell'innovazione 
tecnologica e delle attività 
relative ai nuovi servizi 
sociali e ad un più umano 
rapporto con l'ambiente, 
valorizzando anche 
volontariato, 

Il documento 
presentato 
ieri da 
CgiI, Cisl, Uil 
sulla crisi 
della scuola 
e il 
movimento 
degli studenti 
Il nodo della 
legge 
finanziaria 
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cooperazione, 
autogestione. 

Le condizioni del diritto 
allo studio e la qualità dei 

fprocessi formativi sono 
attori decisivi per 

l'indirizzo del nuovo 
sviluppo e per l'accesso 
alle nuove prospettive 
occupazionali. 

Per i Sindacati Scuola 
Cgil-Cisl-UU è quindi 
necessario un indirizzo 
decisamente nuovo nella 
politica scolastica del 
governo in termini di 
investimenti finanziari, di 
nuove modalità di 
gestione delle risorse 
professionali e materiali, 
di attivazione dei processi 
innovativi mirati a 
recuperare i fenomeni 
della selezione sociale e ad 
affermare un concreto 
rapporto tra formazione e 
lavoro. 

In coerenza con questo 
indirizzo sono prioritari i 
seguenti interventi 
immediati: 

• Legge 
finanziaria 

a) cancellazione degli 
aumenti delle tasse 
scolastiche previsti nella 
legge finanziarla; devono 
essere assoggettati al 
regime dei prezzi 
amministrati quelli del 
libri di testo e la spesa 
sostenuta a tai fine deve 
incidere sulla 
rldetermlnazlone del 
reddito imponibile al fini 
deirirpef. 

b) definizione di un 
plano straordinario per 
l'edilizia scolastica sia per 
la costruzione di nuovi 
edifici sia per 11 restauro 
del patrimonio edilizio 
esistente, con l'Iscrizione 
del relativo 
finanziamento della legge 
finanziarla, nel cui testo 
vanno Inserite norme per 
lo snellimento delle 
procedure per l'utilizzo 
immediato delle risorse 

già disponibili nel bilanci 
ctegll Enti locali e di quelle 
aggiuntive per il 
rlfinanzlamento della 
legge n. 412. 

e)adeguamento almeno 
air i% della spesa 
complessiva destinata 
alla Pubblica istruzione 
ciegl stanziamenti 

f irev stl nella legge 
inanzlarlaper 

/'attuazione di piani di 
formazione in servizio del 
personale della scuola con 
il ferimento alle 
innovazioni didattiche e 
tecnologiche. 

d) attivazione nella 
legge finanziarla di 
appositi stanziamenti per 
lì potenziamento della 
strumentazione tecnico-
scientifica nonché per la 
realizzazione di una 
quantità significativa di 
progetti di alternanza 
studio-lavoro destinati 
agli studenti degli ultimi 
anni della secondaria 
superiore. 

D Interventi 
istituzionali 

a) Anticipazione 
rispetto alla riforma del 
ministero, da reallzare 
comunque con urgenza 
nella direzione di un 
organico decentramento 
amministrativo 
funzionale anche alta 
gestione democratica e 
sociale della scuola, del 
conferimento di funzioni 
e competenze. 

•— all'Amministrazione 
periferica per garantire 
un puntuale inìzio 
dell'anno scolastico, un 
migliore funzionamento 
(iene istituzioni 
scolastiche, una corretta 
gestione del personale 
anche per quanto 
riguarda i criteri di 
utilizzazione degli 
organici; 

— alle singole scuole 
per realizzare, nella 
sufficienza delle strutture 
e delle risorse, 
l'organizzazione del 
servizio sulta base della 
diversificazione della 
domanda, con il 
coinvolgimento delle 
Istanze sociali presenti 
nel territori. 

In particolare agli 
istituti secondari 
super/ori deve essere 
t (conosciuta la capacità 
finanziaria e operativa di 
realizzare rapporti 
concreti e significativi 
con tutte le articolazioni 
del sistema produttivo e 
etcì servizi. 

b) Individuazione delle 
modalità di avvio del 
processo di riforma della 
secondarla superiore con 

riferimento 
all'innalzamento 
dell 'obbligo scolastico nel 
primo biennio unitario, 
ad iniziative di 
orientamento scolastico e 
professionale, 
all'integrazione tra 
sistema scolastico e 
formazione professionale 
anche con alternanza tra 
studio-lavoro» 
all'ammodernamento e 
flessibilità dei 
programmi, al 
contestuale 
aggiornamento del 
personale, nel quadro 
della riforma complessiva 
1 cui tempi di 
approvazione vanno 
definiti con certezza. 

e) Approvazione 
sollecita del progetto di 
riforma degli 
ordinamenti della scuola 
elementare (...). 

d) Interventi 
straordinari per il 
recupero degli svantaggi 
socio-culturali che sono 
alla base dell'aggravarsi 
del fenomeno della 
selezione scolastica, 
attraverso!) pieno 
displcgamento delle 
potenzialità formative 
della scuola materna 
statale (qualificazione ed 
espansione) e attraverso 
la valorizzazione sul 
plano qualitativo e di 
espansione del nuovo 
modello didattico del 
tempo prolungato nella 
scuola media. 

Rispetto all'insieme di 
questi interventi urgenti 
le specifiche situazioni 
meridionali e delle aree a 
più alto degrado sociale 
devono avere priorità in 
termini di promozioni e di 
uso delle risorse. 

D Contratto 
Le scelte politiche 

portanti del nuovo 
contratto (...) dovranno 
esprimere coerenza con 
queste rivendicazioni, 
privilegiando l temi 
relativi alla utilizzazione 
qualitativa degli orari di 
lavoro, al governo della 
mobilità dentro II sistema 
formativo, sia rispetto 
alla professionalità che 
all'utilizzazione ottimale 
degli organici, alte 
condizioni giuridiche ed 
eco nomlche nella 
formazione In servizio, al 
rapporto tra benefici 
contrattuali e 
valorizzazione delle 
concrete prestazioni 
professionali/...). 

I sindacati ScuolaCgll-
Ctls-Ull chiedono un 
incontro urgente al 
governo sugli obicttivi 
indicati relativi alla legge 
finanziarla ed agli 
interventi Istituzionali e, 
a sostegno di questa 
vertenza sono impegnati 
a sviluppare con 
assemblee in orario di 
lavoro e con iniziative 
specifiche rivolte agli 
organi collegiali della 
scuola e aglrstudenti. le 
condlzlonidl un'ampia 
mobilitazione per una 
scadenza nazionale di 
lotta, da decidere con la 
convocazione unitaria 
degli organismi direttivi 
nazionali per il 3 
dicembre. 


